Audio
Le onde sonore sono segnali continui. Per poterle codificare in numeri bisogna innanzi tutto campionarle, ovvero scegliere gli istanti di tempo in cui considerare il valore del segnale. Dopodichè, il valore associato ad ogni campione temporale viene codificato con un numero predefinito di bit, di fatto, approssimando gli infiniti valori che può assumere il segnale con un numero finito di valori binari.

Tanto più fitto è il campionamento e tanti più bit si considerano per ogni campione, maggiore sarà la qualità del suono ma anche la quantità di memoria occupata dai dati. 

Si possono utilizzare tecniche di compressione per migliorare l’occupazione di memoria della sequenza di campioni. Ad esempio lo standard MPEG Layer 3, detto anche MP3, è una tecnica di compressione dell’audio basata sul fatto che, per l’orecchio umano, suoni a basso volume sovrapposti ad altri di volume maggiore sono poco udibili e possono essere eliminati, senza alterare la qualità percepita.

